
Spett.le Assessore all'Urbanistica,

la saluto cordialmente.

Mi permetto presentare l'esigenza, ormai percepita da più persone, che al Piano
Strutturale locale sia aggiunta una zona adibita a ricevere unità abitative mobili
private.   Urge   un   nuovo   quartiere   con   lotti   di   terreno   (che   possano   essere
acquistati  od affittati) non edificabili bensì camperizzabili.  Per far fronte alla
dinamicità della vita moderna, per godere delle molteplici opportunità che essa
offre, per le minori esigenze di spazio concesse dalle nuove tecnologie, per il
benessere   fornito   dalle   moderne   strutture   mobili,   per   un   crescente   sotteso
disamore   nei   confronti   della   muratura,   in   molti   ormai   desideriamo   questa
possibilità.

Un   bene   ed   una   risorsa   dai   molteplici   usi   e   di   grande   valore,   com'è   un
Motorhome, non può ridursi a dover sempre chiedere ospitalità in aree devolute
ad altri scopi, venendo di conseguenza a malapena tollerato, o ad acquistare
ospitalità   presso   terzi,   spesso   a   caro   prezzo   e   senza   ricevere   un   servizio
all'altezza del pagato. Un Camper, un Motorhome, una Roulotte (beni mobili
per   eccellenza)   sono   ben   degni   di   beneficiare   della   sinergia   con   un   bene
immobile:  quale un'area,  un lotto,  un terreno sul quale   il  proprietario possa
permanere senza doversi chiedere se stia infastidendo qualcuno od infrangendo
una delle innumerevoli leggi in vigore.

Lungi dall'essere una contraddizione, l'unire il mobile all'immobile, prevedendo
nel   Piano   Strutturale   del   Comune   una   zona   adibita   al   parcheggio   ed   alla
permanenza di Camper con i rispettivi proprietari all'interno, apre scenari finora
impensabili.  Non foss'altro perché ormai non di rado si  incontrano ovunque,
oltre  alle  normali   esigenze,   anche  quelle   emergenziali,   offrire  questa  nuova
possibilità non è affatto sbagliato.

Auspico   dunque   voglia   essere   tra   i   primi   in   Italia,   sostenendo   questa
innovazione culturale, economica, urbanistica, nel territorio di questo Comune.
In  fondo gli  artigiani  possono acquistare  un  lotto  nella  zona artigianale,  gli
industriali nella loro, i residenti idem, perché noi camperisti non possiamo avere
identica opportunità d'acquisto o di  affitto di un lotto da noi utilizzabile col
nostro mezzo, in una zona per noi stabilita?

Ringrazio molto per l'attenzione, vive cordialità,

Danilo D'Antonio
Teramo, 339 5014947                                                                           03/09/49


